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Le recenti riforme della legislazione lavoristica hanno
radicalmente modificato il sistema che per tanti decenni
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sul rapporto di lavoro subordinato.
Oggi è necessario guardare con maggiore interesse a
tutte le forme di lavoro non limitando più l’attenzione
al diritto del lavoro subordinato ma a tutto il diritto
dei lavori, includendo quindi a pieno titolo il lavoro
cd. parasubordinato e quello autonomo, coordinando
tale studio con l’approfondimento della sempre più
attuale sicurezza sul lavoro, anche alla luce degli
indirizzi comunitari.
In quest’ottica, seguendo i nuovi orientamenti, il
Comitato Scientifico diretto dal Prof. Veneto ha realizzato
alcune monografie frutto di agili quanto aggiornate
ricerche giuridiche e di approfondimenti basati sul
confronto con le profonde trasformazioni della società
italiana, attraverso riferimenti alla giurisprudenza ed alla
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Prefazione

L’ultimo decennio del secolo scorso e questi primi anni dell’attuale,
insieme ad un profondo stravolgimento degli assetti produttivi
e degli equilibri economico-sociali, ha visto un nuovo e profondo
riassetto dei rapporti tra datori di lavoro e loro collaboratori. In tutto
l’occidente capitalistico, l’impresa, per lo meno quella industriale, è
mutata radicalmente e si è trasformata al suo interno: dimensioni,
tecniche produttive, beni prodotti e, ancor più, cambiamento della
rappresentanza degli interessi individuali e di quelli collettivi, anzitutto
sotto la spinta di interventi legislativi importanti e profondi.

Si pensi all’enorme rilievo che dai primi anni ’70 fino almeno alla
metà degli anni ’90 del secolo scorso ha avuto lo Statuto dei Diritti dei
Lavoratori, nel concretizzare principi costituzionali volti a ridurre la
disuguaglianza storica tra datore di lavoro e lavoratore subordinato e
a dare effettività a principi fondamentali a tutela della libertà e dignità
del cittadino, pur se lavoratore subordinato.

Si pensi anche al grande sostegno (si è parlato infatti felicemente
di “legislazione di sostegno”) offerto al sindacato come storico e
tradizionale soggetto portatore ed insieme gestore degli interessi dei
lavoratori.

La realtà, però, come si può leggere nell’agile lavoro di Belsito, è
oggi ben più complessa: in particolare perché, accanto alla legge, si
sono create forze che hanno ugualmente inciso sul rapporto datore/
lavoratore e che hanno inevitabilmente segnato un nuovo equilibrio
nelle relazioni industriali, chiarendo e limitando i poteri datoriali.

La legislazione, la giurisprudenza e, in larga misura, la dottrina
hanno negli ultimi anni sistematizzato e definito questi poteri ed hanno
conseguentemente contribuito a creare una nuova concezione della
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stessa impresa. In realtà, è l’intera organizzazione della società che si
è modificata nella più ampia divisione internazionale della produzione
e del lavoro, col conseguente tramonto del tradizionale concetto di
impresa.

Partiamo da alcune brevi considerazioni macroeconomiche e,
insieme, sociali.

Come è noto, si è essenzialmente ridotto sempre più il numero di
lavoratori nell’agricoltura, area economica primaria. Questo fenomeno,
avviatosi già dai primi anni del secolo scorso, ha accelerato la
trasformazione del mercato del lavoro riducendo profondamente i
prodotti e, soprattutto, gli occupati dell’agricoltura, rendendola così
un’area marginale rispetto ad altri mercati. Dalla fine degli anni ’70 in
poi, progressivamente, si è ridotto anche il lavoro industriale mentre si
è sviluppato quello dei servizi, seppure questo settore sia ancora non
molto avanzato (nel nostro Paese) per la sin troppo nota carenza di
ricerca, sviluppo e investimenti, pubblici come privati.

Così sempre più rilevanza ha assunto qualitativamente e,
soprattutto, quantitativamente il lavoro nel terziario, ed in particolare
in quello pubblico. Dagli anni ’90 in poi, con le famose leggi
Bassanini e con il processo di privatizzazione (o, come si dice più
corret tamente forse, di contrat tual izzazione e parziale
privatizzazione della P.A.), si è così manifestata la necessità di
ristudiare e ripensare la costruzione del diritto del lavoro e
soprattutto, al suo interno, di alcuni istituti quali quello del potere
datoriale, tenendo ben presente questo profondo cambiamento della
struttura del mercato del lavoro e, ancor più il numero e la tipologia
dei lavoratori stessi. Si deve così guardare a tutta la nuova area di
diritti e doveri che un mercato del lavoro, sempre più precario e
insieme sempre più diversificato, costringe a ripensare. Il concetto
di lavoro, sempre più svincolato dall’archetipo del lavoro industriale,
si plasma, vieppiù, sulle nuove forme di lavoro legate ai servizi,
privati ed, ancor più, pubblici.

Nel lavoro di Belsito questi temi vengono affrontati con lucidità. In
particolare v’è il giustificato tentativo di descrivere e classificare il potere
del datore di lavoro, così come mutato sotto la spinta del cambiamento
degli assetti più generali.

È una tematica questa che non può non trovare interessati gli
operatori del diritto.

Il saggio di Belsito, capitolo per capitolo, ricostruisce e, assieme,
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delimita il potere datoriale, contribuendo alla doverosa operazione di
chiarezza nei nuovi ambiti innanzi riferiti.

Questo secolo pone delicati problemi al mondo del lavoro e a chi
al suo interno opera: il datore di lavoro, il lavoratore, il professionista
e, soprattutto, il magistrato dovranno misurarsi con tali cambiamenti e
dovranno interpretare le disposizioni che regolano il rapporto di lavoro
alla luce di queste trasformazioni sociali e macro-economiche. La
“metamorfosi” del lavoratore, e del concetto stesso di lavoro,
impongono, in altri termini, una rilettura completa del sistema che tenga
nella giusta considerazione la nuova figura del lavoratore e quel diverso
“potere datoriale” che regola i nuovi rapporti.

Conseguentemente, se diverso è il concetto di “democrazia sul posto
di lavoro”, dovrà essere altrettanto diverso l’approccio e lo studio dei
problemi legati al lavoro. Segnatamente, si appalesa assolutamente
necessaria un’analisi pragmatica (molto poco ideologica) e al contempo
però sensibile alle grandi trasformazioni dei soggetti e della realtà
dagli stessi rappresentata.

Il lavoro di Belsito si pone in tale prospettiva metodologica.
Le pagine che seguono invitano il lettore a rileggere criticamente,

insieme all’autore, i poteri datoriali partendo dall’esigenza di vedere
quale “potere” veramente possa esercitarsi in una azienda che non è
più la vecchia fabbrica di automobili o il vecchio impianto siderurgico,
ma è viceversa, sempre più,  un’azienda che produce conoscenza,
informazioni, o che garantisce servizi pubblici essenziali, e che è
caratterizzata da datori di lavoro sempre meno fisicamente
identificabili.

È una sfida, ed all’interno di essa, la monografia di Belsito dà un
primo contributo, forse ancor timido, ma significativo allo studio di
questi problemi. L’esperienza “sul campo” dell’Autore appare
estremamente importante per l’esposizione, semplice e lineare, quanto
utile, delle tematiche.

Da questa esperienza e da questa esposizione non potrà che partire
la riflessione, nella vita quotidiana ed insieme nella ulteriore prospettiva
di approfondimento che, con questa Introduzione, si propone al lettore
e ad ogni operatore. D’altronde non è casuale che questo Saggio si
collochi tra le prime uscite della Collana: esso si pone come momento
centrale della riflessione sull’intero sistema “Lavoro” nella moderna
società capitalistica europea.

L’utilità di questa Collana sta nella speranza che, con essa, il mondo
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del lavoro continui ad essere componente essenziale di una società
come la nostra sempre più destinata a scontrarsi con profondi mutamenti
del mondo del lavoro e dei suoi protagonisti. L’ignoranza ed il mancato
governo di questi mutamenti rischiano di escludere il nostro Paese dal
grande teatro della storia di questo nuovo millennio.

Bari, 20 aprile 2006

                                                                 Gaetano Veneto
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Introduzione

Agli inizi del secolo scorso il datore di lavoro esercitava nei confronti
del proprio sottoposto i suoi poteri senza sostanziali condizionamenti.

Il prestatore d’opera infatti offriva la propria disponibilità ad
espletare una attività lavorativa ed il “padrone” stabiliva termini e
modalità in un rapporto di lavoro che secondo l’abrogato codice civile
del 1865 era a tempo determinato, salvo diversa pattuizione.

Il codice civile del 1942 ha stabilito la durata a tempo indeterminato
del rapporto di lavoro subordinato salvo altra previsione formalizzata
con atto scritto.

Alcuni anni dopo l’abrogazione dell’ordinamento corporativo, in
attuazione dei principi della Costituzione Repubblicana nuove leggi
cominciavano a delimitare l’esercizio dei poteri datoriali ad esempio
con normativa sul divieto di licenziamento in caso di matrimonio o
gravidanza e poi con la legge 604/66 sulla giusta causa e giustificato
motivo del licenziamento individuale.

L’esigenza di delimitare innanzitutto l’esercizio dei poteri del
datore di lavoro si concretizzava con lo Statuto dei Lavoratori
(L.300/1970), e la promulgazione di norme idonee a garantire
la libertà sindacale che ponessero una serie di vincoli all’utilizzo
di quei poteri, uno per tutti la previsione di regole per il
procedimento disciplinare (art. 7, L. 300/70) e le conseguenze
scaturenti dagli eventuali eccessi ed abusi, così ponendo limiti
sostanziali e procedurali, anche da ultimo con il Codice in materia
di dati personali, in vigore dall’1/01/2004 (D.lgs. 196/2003).

In questo volume si sono raccolte e commentate in maniera
sistematica tutte quelle disposizioni che da un lato riconoscono i poteri
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del datore di lavoro e da un altro stabiliscono i limiti all’esercizio degli
stessi anche alla luce delle recenti riforme del mercato del lavoro che
introducono nuove forme di lavoro alquanto “flessibili”, per consentire
ai giuslavoristi ed anche agli stessi imprenditori e lavoratori di poter
usufruire di uno strumento, seppure a carattere scientifico, agile e
semplice che, per quanto possibile, offra immediate risposte alle più
disparate esigenze.

Bari, 20 aprile 2006

A.B.


